
Mori, 17 gennaio 2022

Gent,ma  Pres. S. Scarabello Vettore

Egr. Sindaco S. Barozzi

Comune di Mori

MOZIONE

COLLEGAMENTO FERROVIARIO MORI - RIVA DEL GARDA

Gli scriventi Erman Bona e Cristiano Moiola Vi partecipano e chiedono quanto segue.

Gli scriventi consiglieri di Impegno per Mori e P.A.T.T. in data 2 dicembre 2020 avevano presentato una 

mozione avente ad oggetto il collegamento ferroviario con il Garda.

Nel corso della trattazione in Consiglio della mozione sono stati evidenziati i vantaggi ambientali e sociali 

che porterebbe la realizzazione della tratta  e al termine della discussione, che ha portato importanti 

contributi,  unanimemente si è deliberato un dispositivo più corposo nel quale tra l’altro si chiedeva di 

sollecitare la Giunta Provinciale alla elaborazione di un progetto di fattibilità tecnica ed economica del 

collegamento ferroviario Rovereto – Garda.

Il Presidente Fugatti nell’incontro che abbiamo avuto recentemente in Consiglio Comunale, sulle 

progettualità di viabilità tra Mori e passo S. Giovanni elaborate dalla P.A.T., ci aveva comunicato che si 

stava concludendo  lo studio di fattibilità che la P.A.T. ha chiesto di fare a Rete ferroviaria italiana in 

merito alla realizzazione di una rete ferroviaria che dà Rovereto porta al Garda.

Il Presidente intervenuto nel corso della conferenza di informazione dedicata al quadruplicamento delle 

ferrovia del Brennero, che si è svolta a nei giorni scorsi a Rovereto, ha parlato anche della “ M. A. R. “.

Il giornale Adige sabato 15 gennaio 2022 in merito ha scritto in un articolo intitolato “ La ferrovia  da 

Mori a Riva si può ( ri ) fare “  .

Un’ operazione “ ferroviaria lunga 15 Km, con un carico medio giornaliero attorno i 7000 passeggeri,  con

punte di 10.000 in estate “.

Il quotidiano nel suo pezzo dice che questi dati sono superiori a quelli della ferrovia della Valsugana e che

quelli della Brennero dovrebbero essere circa il doppio nella tratta fino a Trento.

Lo studio di fattibilità ha quindi dato dei numeri molto positivi che dicono che il progetto è sostenibile e 

che con questi coefficienti di riempimento non solo si giustifica la realizzazione di questa opera, ma è 

opportuno farla.
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Si tratta per ora, però, solo di uno studio di fattibilità seppur molto importante al quale devono 

conseguire altri fondamentali atti progettuali  e il reperimento delle risorse all’uopo necessarie.

Atteso quanto sopra il Consiglio comunale impegna il Sindaco e la Giunta ad attivarsi nei confronti della 

P.A.T. e degli altri Comuni interessati:

- Per far realizzare le progettazioni conseguenti individuando, con un percorso partecipativo, il suo 

percorso e per reperire le risorse necessarie per l’opera e a riferire al Consiglio gli esiti di questi incontri.

I Consiglieri Comunali

Erman Bona

Cristiano Moiola


